Rep. N. 

Protocollo d’intesa tra

PROVINCIA DI ROVIGO - ARPAV  ROVIGO - CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO RSU ENTE DI BACINO RO 1 – AZIENDA ULSS 18 – AZIENDA ULSS 19

PIANO PROVINCIALE MICRORACCOLTA AMIANTO

ISTITUZIONE DEL “PUNTO AMIANTO“ PROVINCIALE 

PROTOCOLLO D’INTESA

VISTO:

· D.Lgs. 277/91 Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 7 della legge 30/7/90, n. 212

· D. Lgs. 277/91, art. 24 Valutazione del rischio

· D. Lgs. 277/91, art. 26 Informazione dei lavoratori

· D. Lgs. 277/91, art. 34 Lavori di demolizione e di rimozione dell’amianto

· DRGV 5455/96, punto 4.4 Limiti di applicabilità della microraccolta

· L. 257/92, art. 9, 10 Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto

· D.M. 06/09/94 Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, dell’art. 12, comma 2, della legge 27/3/92 n. 257 relativa alla cessazione dell’impiego di amianto

· D.M. 20/08/99 Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, comma 1, lettera f), della legge 27/3/92, n. 257, recante norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto
· DPR 164/56 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni

· D.Lgs. 494/96 e succ. modifiche (D. Lgs. 19/11/1999 n. 528), art. 11 Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili

· D. Lgs. 5/2/1997 n. 22 e succ. modifiche, articoli 2, 3, 10 (comma 2, lettera c), 21 (comma 2, lettera g e comma 5), 30 (comma 4)

· Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio

· Provvedimento del consiglio regionale 28 ottobre 1988 n. 785, art. 11 (elaborato A) Piano regionale di smaltimento dei rifiuti solidi urbani di istituzione degli Enti di Bacino

· DRGV 1690/02
Approvazione di “Linee guida per la rimozione, il trasporto e i deposito provvisorio di piccole quantità di materiali contenenti amianto”

CONSIDERATO:

· la delibera della Giunta Regionale del Veneto DGRV 5455/96;

· la delibera della Giunta Regionale del Veneto DGRV 1690/02;

· gli adempimenti previsti dal D. Lgs. n. 22/1997 a carico dei produttori dei rifiuti speciali, tra gli altri:

· all’art. 11, comma 3 (catasto rifiuti);

· all’art. 12 (registri di carico e scarico);

· all’art. 15 (trasporto dei rifiuti);

· all’art. 30, comma 4 (iscrizione all’albo gestori); 

· che esistono numerosi casi di presenza di coperture in cemento amianto in stato di mantenimento tale da prevedere possibili rilasci di micro-fibre pericolose per la salute;

· che i rifiuti contenenti amianto costituiscono rifiuti speciali pericolosi per i quali è necessario seguire un determinato flusso di smaltimento;

· che l’Amministrazione Provinciale di Rovigo considera prioritari sia la tutela del territorio che della salute dei Cittadini;

· che i Comuni possono istituire, nelle forme previste dal D. Lg. 22/1997 e dalla legge n. 142/1990 e successive, servizi integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani, compresi i rifiuti pericolosi;

· l’opportunità di coordinare la gestione della rimozione, raccolta e trattamento dei rifiuti costituiti da materiali contenenti amianto (mca) sia dei privati cittadini sia delle aziende o Enti, in modo da prevenire ogni possibile forma di smaltimento incontrollato o inidoneo, evitando nel contempo inutili appesantimenti burocratici, duplicazioni delle procedure e in maniera da contenere i costi;

· che si ravvisa l’esigenza di istituire un apposito servizio di rimozione e raccolta affinché tali rifiuti trovino una corretta modalità di gestione; 

· che il servizio pubblico integrativo non si applica per tipologie di materiali e per quantità diverse da quelle indicate nella D.G.R.V 1690/02.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

ART. 1 Scopo ed ambito di applicazione
Scopo del presente protocollo d’intesa è la regolamentazione e la gestione unitaria dei rifiuti M.C.A., esclusi quelli presenti sotto forma friabile, prodotti nel territorio della Provincia di Rovigo, nel rispetto delle norme regionali, nazionali e comunitarie, garantendo che tali rifiuti non confluiscano   nel    sistema    ordinario    di smaltimento, semplificando  nel 

contempo gli adempimenti amministrativi a carico dei produttori.

ART. 2 Costituzione del servizio pubblico di gestione dei rifiuti contenenti amianto e ruolo degli Enti Pubblici

Nell’ambito territoriale della provincia di Rovigo sarà istituito, secondo le modalità stabilite dal presente protocollo d’intesa:

§ uno specifico servizio pubblico per le utenze domestiche private,

§ un servizio pubblico integrativo per la gestione dei rifiuti contenenti amianto provenienti da utenze non domestiche nei limiti di cui alla D.G.R. V. 1690/02 e successive modifiche.
I servizi, attuati a pagamento a carico dell’utente interessato, saranno effettuati nel rispetto delle leggi vigenti, da soggetti autorizzati e individuati attraverso un bando ad evidenza pubblica, dalla struttura creata di concerto tra il Consorzio di Bacino e l’Amministrazione Provinciale.

Nel suddetto Bando le Ditte invieranno, contestualmente all’adesione, un elenco prezzi da cui sarà ricavato un prezziario provinciale che verrà successivamente inviato alle Ditte aderenti.

La sottoscrizione del prezziario certificherà l’inserimento delle Ditte in un elenco provinciale a cui lo sportello affiderà il servizio di rimozione e smaltimento dei M.C.A. sul territorio provinciale con il principio della vicinanza territoriale.
La scelta   delle   modalità   di  intervento  sarà conseguente ad una eventuale 

valutazione preliminare dello stato di conservazione degli M.C.A. e delle relative quantità da smaltire da parte di tecnici competenti del punto amianto.

ART. 3 Ruolo del Consorzio di Bacino e della Provincia 

Nel territorio della Provincia di Rovigo l’Amministrazione Provinciale e l’Ente di Bacino, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, istituiscono, con il presente accordo, uno “Sportello Unico in Ambito Provinciale per la gestione dell’Amianto” denominato “PUNTO AMIANTO” allo scopo di organizzare, gestire e coordinare il servizio pubblico di microraccolta dell’amianto come espressamente auspicato e previsto sia dalla D.G.R.V. n. 5455/96 che dalla più recente D.G.R.V. n. 1690/02.

Il succitato Punto Amianto ha il compito di:

· rapportarsi con gli utenti che facciano richiesta di aderire al servizio pubblico attraverso un numero verde a disposizione ad orari e giorni stabiliti,

· raccogliere le richieste telefoniche collaborando con il richiedente per determinare in quale dei regimi di rimozione l’utente si trova ed, eventualmente, fissare una visita di controllo,

· utilizzare la modulistica adottata da inviare all’utente in funzione delle diverse modalità di rimozione dei MCA.,

· ricevere   i   moduli compilati  e  trasmetterli alle ditte abilitate;


individuate nel territorio provinciale secondo criteri di vicinanza al luogo dell’intervento o alla ditta gestore del servizio,

· ricevere le comunicazione dalle ditte di avvenuta e corretta rimozione e smaltimento, comunicando la documentazione anche all’ARPAV;

· ricevere dall’utente la conferme dell’avvenuto smaltimento e il “gradimento” del servizio,

· intervenire nell’elaborazione delle procedure di qualità e creare un archivio contenente i dati raccolti da mettere a disposizione degli Enti interessati,

· promuovere le campagne informative sul territorio e l’informazione puntuale all’utente,

La sede dello Sportello è presso l’Amministrazione Provinciale o presso altra sede da concordare tra le parti.

ART. 4 Ruolo dell’ARPAV
L’ARPAV provvederà nel rispetto delle norme di legge vigenti in materia, al controllo, alla vigilanza ed al monitoraggio dei rifiuti secondo le modalità tecniche stabilite dalla Regione Veneto con competenza sul corretto flusso dei rifiuti e sul regolare smaltimento. 

ART. 5 Ruolo dello SPISAL

Lo SPISAL delle AULSS di competenza territoriale dovrà: 

· trasmettere una copia delle prescrizioni relative al piano di lavoro, per conoscenza all’ARPAV, con indicata  la quantità e la tipologia

degli M.C.A. dichiarati dalla ditta Esecutrice

· fornire tutte le informazioni ai fini di una buona pratica operativa ai lavoratori, alle imprese e allo Sportello Unico anche tramite attività divulgative e formative specifiche sia in forma estemporanea che strutturata,

· esercitare la vigilanza sulle corrette modalità di esecuzione dei lavori.

ART. 6 Effetti dell’accesso ai servizi pubblici nascenti dal presente accordo

Gli utenti che si avvarranno del servizio pubblico, di cui al precedente art. 2, istituiti in base al presente accordo, usufruiranno delle semplificazioni amministrative previste dalla legge (artt. 11, 12 e 15, comma 4, D. Lg. n. 22/1997), come meglio specificato in allegato.

ART. 7 Descrizione del rifiuto
Codice CER 170605

Materiali da costruzione contenenti amianto 

ART. 8 Modalità di svolgimento del servizio
Il servizio potrà essere espletato in differenti modalità a seconda della tipologia della struttura e della quantità di materiale su cui si effettua la rimozione degli MCA:

1. L’UTENTE DOMESTICO esegue in  modo  autonomo  la rimozione 


(“Autorimozione”) se ricadente nelle condizioni previste dall’allegato tecnico. Può, comunque,  contattare il Punto Amianto per le 

informazioni tecniche e lo smaltimento;

2. L’UTENTE DOMESTICO contatta il Punto Amianto che indica una DITTA AUTORIZZATA che esegue la “Rimozione in regime semplificato” per quantitativi di M.C.A. rientranti nei limiti specificati nell’allegato tecnico;

3. L’UTENTE NON DOMESTICO contatta lo Punto Amianto che indica la ditta autorizzata che esegue la “Rimozione in regime semplificato” per quantitativi di M.C.A. che non eccedono i limiti specificati nell’allegato tecnico fatti salvi gli adempimenti previsti dalla normativa specifica.

· Gli Utenti possono richiedere allo Sportello Unico una eventuale valutazione preliminare dello stato di conservazione degli M.C.A. e delle relative quantità da smaltire effettuata da parte di tecnici competenti

Allegati

· Allegato tecnico esplicativo del servizio
Rovigo, li  …………… 2003
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